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SOCI 


Come è, da diversi anni, 
consuetudine emerge, sul 
piano sociale, un’emergen- 
za. 

Il governo, il presidente 
della repubblica, CGIL-CI- 
SL-UIL, la chiesa hanno 
scoperto il dramma della di- 
soccupazione e la necessità 
di porvi un rimedio. 

La televisione si affretta 
a documentare una serie di 
situazioni di povertà, altret- 
tanto fanno i giornali e una 


serie di misure viene presa 


in considerazione. 

I sindacalisti di stato mo- 
strano 1 muscoli, preparano 
una manifestazione naziona- 
le, minacciano uno sciopero 
generale, dimostrano 0, me- 
glio, pretendono di dimo- 
strare una relativa autono- 
mia rispetto al governo ami- 
co. 

Scalfaro ha offerto al go- 
verno la sua disponibilità a 
firmare provvedimenti di 


emergenza e si è conquista’ 


to applausi a poco prezzo. ` 
Tutto bene dunque? 

In realtà questa disponi- 
bilità pelosa sembra prepa- 
rare due tipi di misufe: ~- 

| - ur ulteriore precarizza- 
zione dei lavoratori normàti 
per quel che riguarda il di- 
= ritto del lavoro (possibilità 
di licenziare ecc..) e la cas- 
sa integrazione che tende a 
trasformarsi in un sussidio 
di disoccupazione {(mobili- 
tà); 

- un taglio della retribu- 
zione dei salariati mediante 
la riduzione del TFR (liqui- 
dazione). Una parte delle li- 
quidazioni, infatti, andrebbe 
a garantire opere pubbliche 
e sussidi di disoccupazione. 

Sul TFR la più dura resi- 
stenza viene, non a caso, 
dalla Confindustria che teme 
di vedere ridotta la disponi- 
bilità di capitali freschi oggi 
garantita dal regime delle 
liquidazioni. 

Dal nostro punto di vista 
si pongono diversi proble- 
mi: 

- la necessità di opporsi 
alla precarizzazione della 


ROVESCIAR 


E 


forza lavoro nei settori che 
godono di residue garanzie; 

- la centralità della lotta 
per il salario diretto, indiret- 
to e differito a fronte di una 
sua ulteriore riduzione; 

- P individuazione di pro- 
poste non subalterne alla ri- 
strutturazione in corso per 
quel che riguarda l’occupa- 
zione. 4 

Su quest’ultimo versante 
si tratta di ragionare sul- 
l'orario di lavoro e sulla 
flessibilità. 

Come è noto, l’orario re- 
ale di lavoro tende a cresce- 
re da diversi anni grazie al 
lavoro nero e agli straordi- 
nari mentre nascono i con- 
tratti “anomali” 
dono orari flessibili. 

Meno salario, meno ga- 
ranzie, più ore di lavoro, più 
flessibilità sembrano il mo- 
dello sociale che si afferma 
inarrestabilmente. 

Si tratta di rovesciare la 


I Continua a pag.8 


Si sono scatenati. Come 
sempre accade quando le 
popolazioni cercano di riap- 
propriarsi della loro vita e, 
ribellandosi ai potenti, in- 
frangono le regole dello 
Stato, i resoconti giornalisti- 
ci hanno fatto continuo rife- 
rimento all’anarchia. “Ti- 
rana, l’anarchia è ormai al 
potere” (“Il Sole-24 Ore”, 2 
marzo); “Anarchia e sgo- 
mento in Albania” (“Finan- 
cial Times”, 8 marzo), sono 
solo due esempi presi a caso. 
E gli articoli non tradivano 
1 loro titoli. Redatti, salvo 
rare eccezioni, copiando le 
“veline” del governo di Ti- 
rana che descrivevano un 
sud in mano alle bande di 
criminali contrabbandieri, 
scafisti e narcotrafficanti, i 


che preve- 
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UN MODELLO 


ANARCHIA AL POTERE? 


pezzi parlavano di “follia 
anarchica”, “anarchia balca- 
nica”, “anarchia economi- 
ca”, “rivolta anarchica e cri- 
minale” e non è mancato chi 
ha addirittura usato il termi- 
ne anarchia come rafforzati- 
vo peggiorativo di caos. In 
poche parole: l’anarchia è 
stata abbinata alla crimina- 
lità comune. Una vera por- 
cheria. 

Poi ai giornalisti è stato 
permesso di andare a Va- 
lona, Saranda e nelle altre 
città e paesi del sud insorto. 
Allora, questi signori si 
sono resi conto che le città 
non sono nelle mani delle 
“bande di criminali” ma di 
comitati di sciopero che han- 
no organizzato la vita quo- 
tidiana e la difesa militare. 


Sono stati eletti comitati 
popolari che hanno sostitu- 
ito il vecchio municipio (che 
a Valona e in altre città era 
stato assalito e bruciato nei 
primi giorni della protesta), 
sono state organizzate le 
milizie di difesa, è stato or- 
ganizzato lo svolgimento 
delle attività di tutti i gior- 
ni. Certo questi uomini e 
donne, (è interessante nota- 
re che dei cinque rappresen- 
tanti del Comitato di Valona 
due sono donne), non sono 
anarchici, non hanno, proba- 
bilmente, neppure mai sen- 
tito parlare di Bakunin o 
Malatesta ma, semplicemen- 
te perché vittime di un siste- 
ma sfruttatore e corrotto, 
hanno deciso di ribellarsi e 
lo hanno fatto senza atten- 


A proposito dei resoconti giornalistici sull’insurrezione albanese 


dere gli ordini di nessun co- 
mitato centrale e, importan- 
te, lo hanno fatto con i me- 
todi che da sempre vengono 
usati dagli sfruttati nei gran- 


. di movimenti di protesta, 


dalla Comune di Parigi alla 
rivolta d'Ungheria del 1956, 
dalle lotte studentesche del 
"68 all’insurrezione zapa- 
tista. Per non parlare della 
rivoluzione spagnola del 
36. Metodi autogestionari e 
federalisti, metodi libertari. 

Certo queste lotte sono 


. limitate e destinate alla 


sconfitta quando manca la 
coscienza della necessità di 
una radicale trasformazione 
sociale che rompa alle radi- 
ci le cause delle disegua- 
glianze e delle ingiustizie. 
E’ anche per questo che gli 


anarchici continuano instan- 
cabilmente la loro propagan- 
da con l’obiettivo di costru- 
ire una società anarchica e 
comunista, federalista e au- 
togestionaria, unica alterna- 
tiva realistica alla barbarie 
del capitalismo e dello Sta- 
to. 

A coloro che cercano di 
insudiciare l’ideale anarchi- 
co ricordo la sintetica ma 
efficacie definizione di Er- 
rico Malatesta: “Quella a- 
narchica è una società orga- 
nizzata senza autorità”. Pri- 
ma di parlare di anarchia, 
quindi, si sciacquino la boc- 
ca e, poi, magari, non ne fac- 
ciano di nulla. E’ meglio. 


Mario B. 
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A Pisa: Spazio 

= libertario 
Quarto anno di apertura della 
sede di Via Farini 18 a Pisa. 
Il martedì e il giovedì, dalle ` 
ore 18.30, “Caotico Shop” 
punto per la diffusione di 
materiali anarchici e under- 
ground. | 
Anarchici caotici in riunione 
permanente. 


n Pietrasanta: 

2 presentazione libro 
Venerdì 14 marzo, alle ore 
21, presso la Casa del Popolo 
di Solaio, frazione di Pietra- 
santa, verrà presentato il 
libro edito dalla BFS: “Come 
il verde per i pittori”. 

Alla serata saranno presenti 
l’autore, Luca Papini e 
Donato Landini con la 
chitarra. 


N AGENZIA/ 
> LABORATORIO 
PER 
L’AUTOGESTIONE 
Il 15 e 16 marzo si terrà a 
Chiavari una riunione sui 
seguenti temi: 
Quarta Fiera dell’autogestio- 
ne o 
Agenzie/Laboratorio per 
l’autogestione 
Arcipelago. 
La riunione si svolgerà 
presso il Circolo “Renna”, in 
via Privata Ugolini a partire 
dale 14,30 di sabato 15 
marzo e proseguirà la 
domenica 16 alle ore 10. 
Per raggiungere via Privata. 
Ugolini (da non confondersi 
con la parallela via Ugolini): 
- per chi è in treno scendere 
alla stazione di CHIAVARI 
(a piedi circa un quarto 
d’ora). 
- per chi viene in auto, uscire 
al casello di LAVAGNA 
(A12), sottopassare l’auto- 


Ù strada, aLsemaford ia destra: 


sul ponte dell’Entella; quindi 
la seconda a sinistra (viale 


Gasman), poi a destra per via. 


Giannotto si prosegue in via 
Ugolini dalla quale si 
raggiunge via privata 
Ugolini. 

Per info e contatti: Gruppo 
anarchico “Emma Goldman”, 
C.so Palermo 46, 10152 
Torino, tel/fax 011/857850 
oppure 0338/6594361; 0185/ 
302589 (Eros, dalle 11,30 
alle 12,30 oppure alle 19); 
0185/319761 (Roberto, dalle 
18,30 alle 19,30). 


«a Cartoline 

“> anticlericali 

E’ disponibile una serie di 
cartoline anticlericali e sul 
Libero Pensiero al costo di L. 
6.000 (spese postali incluse). 
Per le richieste rivolgersi a: 
Francesco Mari, via 15 
Maggio 44, 01021 
ACQUAPENDENTE (VT). 


In Francia prosegue la 
lotta contro il progetto di 
legge governativo sull im- 
migrazione. La manifesta- 
zione del 22 febbraio ha 
mostrato al tempo stesso la 
forza e la debolezza del mo- 
vimento, che subisce le am- 
biguità della sinistra rifor- 
mista (socialisti e comuni- 
sti). I riformisti non si im- 
pegnano a fondo contro le 
leggi razziste e xenofobe 
poiché, in fondo, ne condi- 
vidono lo spirito anche se, 
forse, ne criticano certe “a- 
sprezze”. Bisogna ricorda- 
re che in dicembre, quando 
il progetto del Ministro del- 
l Interno Debrè fu discus- 
so per la prima volta in 
parlamento, socialisti e co- 
munisti sì opposero in ma- 
niera molto blanda. Solo la 
mobilitazione dell’ opinione 
pubblica, schifata da alcu- 
ni aspetti chiaramente li- 
berticidi della proposta, ha 
provocato la sollevazione. 
I riformisti, dunque, sono 
stati costretti a muoversi. 

Intanto il promotore del- 
la manifestazione del 22 
febbraio, il Collettivo di 
cineasti che aveva lanciato 
l'appello alla disobbedien- 
za civile contro il progetto, 
si è dissolto. Il regista 
Jean-Francois Richet ha 
così spiegato l’ autodissolu- 
zione: “Non è sufficiente 
sapere contro chi ci sì bat- 
te, ma bisogna anche sape- 
re con chi ci si allea. Io non 
ho firmato la petizione poi- 
ché non volevo vedere il 
mio nome figurare accanto 


Circa 2.500 persone 
hanno preso parte sabato 
22 febbraio a Lyon alla ma- 
nifestazione di protesta e 
denuncia dell’ attentato su- 
bito dalla libreria “La Plu- 
me Noire”, presso la quale 
hanno sede anche le inizia- 
tive che fanno capo alla Fe- 
derazione Anarchica di lin- 
gua Francese. La matrice 
fascista dell'attentato è ul- 
teriormente emersa quando 
si è preso atto che oltre alla 
libreria vera e propria gli 
incendiari hanno appiccato 
il fuoco alla porta laterale 
che conduce alle abitazio- 


ni sovrastanti, occupate da 
immigrati. - 


Malgrado i danni subiti 
i compagni hanno comun- 


que deciso di mantenere 


aperta la sede e sono impe? 
gnati nel ripristino del pa- 
trimonio distrutto. Tutti gli 
aiuti in denaro vanno fatti 
pervenire a “Association 
La Plume Noire”, presso 
BNP, Agenzia 630, conto n. 


01-045-45-8. Fax e contat- 


ti: 0033 4 72762706. 
Quello che segue è la li- 
bra traduzione di un arti- 
colo tratto da “Charlie 
Hebdo” n. 243 del 12 feb- 
braio 97, cioè pochi giorni 
prima dell'attentato, e con- 
tribuisce a dare una misu- 
ra del grado di organizza- 
zione che la destra france- 
se sta cercando di mettere 
in campo con coperture ai 
vari livelli istituzionali. 


k * k 


Lo scorso ottobre, l’an- 
tenna France 2 ha diffuso un 


Francia: luci e ombre del movimento antirazzista 


Manifesto dei refrattari 
alle leggi antimmigrati 


a quello di alcuni perso- 
naggi che per quattordici 
anni hanno flirtato con il 
potere. La loro iniziativa è 
effimera e riformista. Il ri- 
formismo ha sovente spia- 
nato la strada al fascismo”. 
Richet ha realizzato un di- 
sco rap i cui proventi an- 
dranno ad una associazio- 
ne molto poco considerata 
dai media borghesi. “Non 
vogliamo aiutare associa- 
zioni, come SOS Racisme, 
che sono state per troppo 
tempo sponsorizzate dal- 
l’Eliseo (sede della presi- 
denza della Repubblica, 
N.d.T.) - ha detto Madj, 
membro del gruppo “Assas- 
sin” che partecipa al disco- 
; per questo i soldi andran- 
no al Movimento dell immi- 
grazione e delle periferie, 
che ha sempre difeso cose 
che altri giudicavano indi- 
fendibili”. (Notizie tratte 
da “Le Monde” che le ha 
pubblicate in prima pagina 
il 5 marzo). 

Nonostante le divisioni, 
le iniziative continuano. Di 
seguito pubblichiamo il 
manifesto apparso su “Le 
monde libertaire” del 27 
febbraio. (Antonio) 
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Francia 


LE MII 


reportage girato a Mont- 
ceau-les-Mines. Alcuni ma- 
nifestanti che erano conve- 
nuti per protestare contro un 


meeting del Front national 


sono conditi con gas lacri- 
mogeni e colpi di manganel- 
lo dai CRS in divisa. 

Ma una nota è stonata: il 
prefetto non ha mandato i 
CRS. 

E’ il Front national che ha 
spedito il suo servizio d’or- 
dine, travestito da CRS, per 


- ` pestare i i manifestanti. v - 


Viene così scoperto attra- 
verso le immagini ciò di cui 


S sospettava, da tempo: che 


il servizio d’ordine del 


‘Front, il DPS (Departement 


protection-securité), può 
contare su altri elementi, 01- 
tre ai fusti in giacca sporti- 
va incaricati di scortare gen- 
tilmente i giornalisti ai ra- 
duni del Front e di farvi re- 
gnare una dolce atmosfera 
da sala da the. 

All’origine del DPS vi è 
la DOM (Défense-organi- 
sation des meetings), creata 
nel 1984 da Roger Holein- 
dre, ex dell’OAS (Organi- 
sation de l’ Armée Secrète, 
formata prevalentemente da 
ex militari che avevano pre- 
stato servizio in Algeria e 
nelle colonie francesi, e che 
ebbe un ruolo importante 
negli anni della presidenza 
De Gaulle, ndt). Rinominata 
DPS nel 1986, l organizza- 
zione è oggi posta sotto la 
diretta autorità di Le Pen e 


Intendiamo difendere i di- 
ritti e i valori fondamentali 
che sono: 

- il diritto alla libertà di 
circolazione; 

- il diritto di fuggire alla 
dittatura, alla guerra o alla 
miseria; 

- il diritto di vivere libe- 
ramente, di beneficiare del- 
la cittadinanza e degli stes- 
si diritti dei francesi per gli 
stranieri che vivono in Fran- 
cia in maniera durevole; 

- l’esigenza della solida- 
rietà di fronte alla ingiusti- 
zie. 


Considerato 


- che la Francia non ga- 
rantisce i diritti fondamen- 
tali delle persone. Da più di 
vent’anni la politica della 
cosiddetta dell’“immigra- 
zione zero”, perseguita e di- 
fesa da tutti i governi con il 
pretesto della lotta contro 
l’immigrazione clandestina, 
è servita solo a porre in es- 
sere la politica dei capri 
espiatori, il razzismo di Sta- 
tO, 

- che questa politica ha 
fatto migliaia di vittime, 
oggi “sans papiers” e priva- 
ti di ogni diritto, 


di Bernard Courcelle, e può 
contare oggi su 9.000 mem- 
bri (i quali però non sono 
tutti frontisti nei globuli). 

“Reclutiamo anche fra le 
guardie private” conferma 
un’attivista del Front. Per 
qualche chilo di muscoli e 
una buona esperienza di 
guardiano, si è disposti per- 
fino a dimenticare le origini 
etniche o poco gentili: “Cer- 
funi non sono neppure con- 
nazionali”. 


Uniche condizioni: forni... 
‘*fe un estratto del certificato ` 


penale e dar mostra di un 
solido attaccamento al par- 
tito. Ma tutte le occasioni 
sono buone per rastrellate i 
lottatori: si conoscono casi 
di reclutamento attraverso 
l’associazione di carità del 
FN, Fraternité Francaise, 
nel corso di una distribuzio- 
ne di viveri. 

Il DPS conta anche delle 
donne: giusto il minimo per 
perquisire le donne che par- 
tecipano ai raduni ed accom- 
pagnare i giornalisti. “Se 
reclutiamo anche donne - 
dice una di esse, Martine 
Staleans ad una candidata - 
non è con piacere, perché 
il loro posto non è nella 
strada”. 

La formazione? Convi- 
viale. Ci si scambia le astu- 
zie fra camerati: l’uno cono- 
sce la lotta, l’altro l’uso de- 
gli esplosivi... In cambio, 
alle reclute verrà trovato un 
lavoretto. 


- che questa politica spin- 
ge queste persone alla clan- 
destinità e a divenire vitti- 
me dei negrieri dei tempi 
moderni, gli imprenditori 
che sfruttano i lavoratori 
clandestini, 

- che l’immigrato non è la 
causa della disoccupazione 
e della miseria ma che è, allo 
stesso titolo del lavoratore 
francese, la vittima di una 
politica di cui Stato e padro- 
nato sono responsabili, 

- che il continuo induri- 
mento delle leggi contro gli 
immigrati minaccia l’insie- 
me delle persone che vivo- 
no sul territorio francese 
istituendo un regime arbitra- 
rio ed eccezionale, 

- che quest’ultimo, spe- 
cialmente con la rimessa in 
causa del solo titolo di sog- 
giorno che garantisce la sta- 
bilità agli stranieri, preca- 
rizza l'insieme della popo- 
lazione straniera ma anche 
l’insieme dei francesi che ri- 
fiutano questa logica razzi- 
sta, 

- che è inaccettabile che 
esista in questo paese un 
“delitto di solidarietà” di cui 
sarebbero vittime tutte le 
persone che danno aiuto ad 
uno straniero messo in con- 
dizione irregolare, 


Bob, trentaquattro anni, 
ci è passato e oggi ne parla: 
“Sono stato reclutato per- 
ché ero solido e ben fatto”. 
Durante il servizio militare 
aveva gettato un commilito- 
ne dal 3° piano, e per que- 
sto aveva scontato due anni, 
ma ciò a quanto pare non 
aveva recato disturbo all’in- 
terno del partito. Appena 
ingaggiato gli era stato pro- 
curato un posto alla manu- 
tenzione nella polizia muni- 
cipale. dj Tolone: “Se uno 
cercava lavorò, gliene ve- 
niva offerto uno a tutti i 


„costi: guardiano del cimi- 
a agente di circolazio- 


.. quello che si poteva. A 
iui che la sera tor- 
nasse ad essere DPS”. A 
Tolone sono una cinquanti- 
na i DPS, di cui una ventina 
con un impiego al Comune 
(coi soldi dei contribuenti, 


«Sie 


A sua volta Bob nel mag- 
gio 1996 è stato incaricato 
di mettere in piedi le UMI 
(Unità Mobili di Interven- 
to), la milizia segreta, quel- 
la che fa fantasticare i gio- 
vani DPS. 

L’UMI conta un migliaio 
di componenti) impiantati in 
quasi tutte le maggiori città 
francesi. Sono organizzati 
per cellule autonome, cia- 
scuna composta da dieci 
membri sotto la responsabi- 


lità di un capo, che dipende 


dall’autorità locale del FN. 
Soltanto questi è conosciu- 


. Dichiariamo 


- di sostenere le rivendi- 
cazioni avanzate dai sans 
papiers: l'abrogazione di 
tutte le leggi antimmigrati, 
la regolarizzazione di tutti i 
“sans papiers”, seguendo i 
dodici criteri di regolariz- 
zazione proposti dalla loro 
associazione, 

- di essere pronti a fare 
atto di disobbedienza civile 


e di essere pronti a rifiutare 


di applicare l’insieme delle 
leggi che riguardano gli stra- 
nieri, 

- di aver dato o di essere 
intenzionati a dare solidarie- 
tà attiva con le vittime di 
questo sistema inaccettabi- 
le, ospitandoli o aiutandoli 
durante il loro soggiorno ir- 
regolare, 

- di proseguire le loro 
azioni fintanto che i valori 
fondamentali difesi in que- 
sto testo non saranno rispet- 
tati nell’arsenale legislativo 
dello Stato francese, 


Poiché ben sappiamo do- 
ve conduce la discriminazio- 
ne degli stranieri, noi conti- 
nueremo a lottare 


(seguono i nomi dei pri- 
mi 23 firmatari) 


to, gli altri restano anonimi, 
noti solo al responsabile. 
Gli UMI operano in abiti 
civili, con la targhetta di ri- 
conoscimento sotto il giub- 
botto, per fondersi meglio 
nella folla dei manifestanti. 
Ma, con qualche armamen- 
tario e berretti azzurri recu- 
perati sui mercatini possono 
spingersi a recitare il ruolo 
dei veri e propri poliziotti. 
E’ quanto è accaduto a 
Montceau-les-Mines. Nien- 
te gli impedisce domani di 
opetare, con le uniformi del 
surplus facilmente reperibi- 
li, a controlli d’identità... 
Per pestare, i manici di 
piccone e le mazze di base- 
ball; come tocco di finitura, 
dei manganelli elettrici con 
scariche a 1000V. Però, se- 
condo un membro DPS, gli 
UMI di Tolone e di Orange 
sono anche forniti di armi da 
fuoco: 11/43 e9 mm... 
Pronti per la guerra civile. 
Dopo il fatto riportato al- 
l’inizio, un deputato socia- 
lista ha chiesto a Jean-Louis 
Debré quali misure contas- 
se di prendere contro queste 
milizie private. Il ministro 
dell’interno ha così risposto: 
“Resto assiderato dalla vo- 
stra ipocrisia verso il Front 
National. Quello che mi 
fate pensare è all’innaf- 
fiatore innaffiato”. Gli 
UMI possono continuare a 
manganellare in pace. 
Anne Kerloch e 
Fiammetta Venner 


Sabato 1 marzo, ancora 
una manifestazione davanti 
all’ingresso della discarica 
di Chianni. Ormai non si 
contano più le occasioni in 
cui la popolazione del posto, 
ma anche persone venute da 
molti chilometri di distanza, 
si sono ritrovate in questo 


luogo di campagna circon- ` 


dato da colline, campi, sie- 
pi. Intorno tutto verde. Po- 
trebbe anche sembrare un 
posto meraviglioso se non si 
sentisse ogni volta che il 
vento soffia dalla discarica 
verso le persone un tanfo 


pt E Re e 
VII 
? . * 034 Lo 
> 


Il Comitato Tecnico 
Scientifico istituito dalla 
Provincia di Pisa per il con- 
trollo della discarica de “la 
Grillaia” ha finalmente, do- 


po cinque mesi, concluso i . 


suoi lavori. Non ha però 
reso pubblica né la relazio- 
ne, né i risultati (come se ci 
fosse qualcosa da nasconde- 
re). Ha emesso solo un Co- 
municato che, invece di tran- 
quillizzarci come era nel- 
l’intenzione ci allarma seria- 
mente. 

Percolato : L’ARPAT, il 


20/5/96 aveva dichiarato: 


“Le strutture di captazione e 
di drenaggio del percolato 
sono risultate inefficienti fin 
dall’estate °94". L’attuale 
Comunicato lo conferma: i 
livelli del percolato “fino al 
Luglio 96 erano oltre il li- 
mite di accettabilità”. 

Una prima constatazione: 
amministratori e tecnici da 
due anni sapevano, conosce- 
vano i rischi, ma non hanno 
fato nulla e, se non ci fosse 
stata la protesta della popo- 
lazione avrebbero continua- 


Martedì 12 febbraio il 


presidente della giunta re- 
gionale toscana Vannino 
Chiti, incontrando a Lucca i 
sindaci e le forze politiche 
locali, su precisa richiesta di 
fermare le ruspe rivoltagli 
dai verdi per l’alterativa e 
dalle forze ambientaliste, 
dichiara che l’inceneritore di 
Casa del Lupo è “cosa fat- 
ta” e che i problemi che si 


potranno creare per la mo-. 
bilitazione contro l’incene- .. 


ritore delle popolazioni lo- 
cali sono per lui una que- 
stione di “ordine pubbli- 

Giusto un paio di giorni 
dopo il commissario ad acta 
Gomboli comunica al sinda- 
co di Capannori che il gior- 
no 10 marzo alle ore 10 i 
tecnici incaricati dalla Re- 
gione si recheranno a Casa 
del Lupo per definire con i 
proprietari le pratiche degli 
espropri dei terreni su cui 
dovrà sorgere l’inceneritore 
(è in teoria l’ultimo atto uf- 
ficiale prima dell’arrivo del- 
le ruspe). 

Vogliamo augurarci an- 
cora una volta che questo 
vero e proprio “bollettino di 
guerra” serva a suscitare se 
non altro un moto di orgo- 
glio nel Comune di Capan- 
nori e nella Provincia di 
Lucca, la cui opposizione 
all’inceneritore è stata fin 
ora fin troppo formale, a 
porre una volta per tutte di 


Chianni: “Discarica di merda’ ih 


orribile. C’è una lunga fila 
di macchine parcheggiate 
lungo la stradina di campa- 
gna prima di arrivare sul 
posto, davanti all’ingresso 


un palo della luce con una. 


telecamera puntata sul can- 


‘cello, e schierati intorno 


molti carabinieri e funziona- 
ri della Digos a proteggere 
con le armi la spazzatura, il 
tanfo, le malattie e il cancro 
che questa discarica provo- 


Il Comitato Tecnico Scientifico considera 
ormai la Valdera un laboratorio per 
esperimenti e cavie i suoi abitanti 


to a non fare nulla! 

Smaltimento del percola- 
to : Si asserisce di aver do- 
vuto perforare numerosi 
pozzi nell’ammaîso dei ri- 
fiuti ed estrarre il percolato 
con pompe e che “la previ- 
sione del tempo di abbatti- 
mento apprezzabile del li- 
vello del percolato (...) co- 
pre un intervallo non defini- 
bile, ma comunque nell’or- 
dine di alcuni mesi”. 

E’ la conferma che strut- 
turalmente non è cambiato 
niente . I condotti per lo 
smaltimento del percolato 
sono ancora ostruiti come 


erano prima. I lavori fatti. 


sono serviti solamente a cre- 
are le condizioni per scari- 
care altri rifiuti che, inevi- 
tabilmente, in futuro aggra- 
veranno la situazione della 
discarica. | 

Biogas : “(...) A Maggio- 


Capannori (LU): Contro l’inceneritore 


VOGLIAMO SCEGLIERE IL 
NOSTRO FUTURO... 


fronte alle proprie opposi- 
zione è fin troppo accondi- 


scendente ai “diktat” della. 


Regione. 

Una cosa è sicura, serve 
un fronte comune delle am- 
ministrazioni locali, ma è 
ancora più indispensabile 
una grande mobilitazione 
popolare che faccia com- 
prendere fino in fondo alla 
Regione (più attenta ai pro- 
blemi degli industriali che a 
quelli delle popolazioni!) il 
vero peso politico dell’op- 
posizione all’inceneritore. 

Oltre un anno e mezzo fa 
le associazioni ambienta- 
liste della lucchesia avviaro- 
no una approfondita rifles- 
sione sul problema dello 
smaltimento rifiuti. Questa 
discussione si è sviluppata 
ed allargata in maniera ec- 
cezionale, producendo non 


. solo la coscienza dei pericoli 


gravissimi prodotti dai pro- 
cessi di incenerimento, ma 
anche una vera e serla pro- 
posta di alternative credibi- 
li per giungere comunque a 
smaltire nel nostro territorio 
i rifiuti che produciamo. 

Le nostre proposte (ridu- 
zione e raccolta differenzia- 
ta, impianti di riciclaggio e 
recupero, compostaggio) 
non solo rappresentano una 


ca e provocherà in futuro. 
Non c’è una grande folla, 
si tiene un improvvisato co- 
mizio, parole che la gente 
del posto conosce ormai 
bene, ci sono bambini, an- 
ziani e donne che si tappa- 
no il naso con il fazzoletto 
quando le folate di vento 
portano la puzza dei rifiuti. 
Su un palo della luce, unica 
superficie dove è possibile 
scrivere (non ci sono muri 


Luglio si è avuta uan limi- 
tata captazione del biogas 
(...) con incrementi che (...) 
si discostano ancora forte- 
mente dai valori attesi dal 
progetto. La situazione ri- 
sulta ancora da approfondi- 
toi | 

Si conferma così non solo 
che il problema del biogas 
non è risolto, ma che non si 
è nemmeno in grado di dire 
quando lo sarà. 

Contaminazione delle ac- 
que : “le indagini effettuate 
hanno permesso di rilevare 
che non esiste alcun elemen- 
to di preoccupazione circa 
fenomeni di possibile conta- 
minazione di acque sotterra- 
nee, che superficiali, che dei 
pozzi spia.” 

Come si fa ad essere ras- 
sicurati da una formulazio- 
ne così generica! Perché non 
hanno reso noti dettagliata- 


piena assunzione di respon- 
sabilità nello smaltimento 
dei nostri rifiuti, ma potreb- 


bero produrre uguali percen- — 
tuali di smaltimento di quel-. 


le previste dall’inceneritore 
(che non dimentichiamolo 
sono del 50% di rifiuti smal- 
titi) nello stesso tempo, con 
investimenti uguali, se non 
minori, producendo al con- 
tempo minori rischi di in- 
quinamento ma un maggior 
numero di posti di lavoro 
per la nostra comunità. 

Non possiamo accettare 
che questa discussione seria, 
sensata ed approfondita ven- 
ga semplicemente interrotta 
dal rumore delle ruspe. 

Si può imporre ad una 
comunità di fare a meno del- 
la raccolta differenziata? I 
nostri maggiori comuni rac- 
colgono oggi separatamente 
il 15% ed oltre dei rifiuti 
che producono, ma il proget- 
to dell’inceneritore prevede 
un recupero con le raccolte 
differenziate dell’11%!!! 

Si può impedire ai citta- 
dini, che si assumono libe- 
ramente le proprie responsa- 
bilità, di scegliere in che 
maniera smaltire i loro rifiu- 
ti? ° SE 

Noi crediamo di no. Ma 
questa volta per potere con- 


nelle vicinanze, la discarica 
è separata dall’ ambiente cir- 
costante da una recinzione) 
c’è una scritta molto sempli- 
ce: “DISCARICA DI MER- 
DA”. 

E’ chiaro come il giorno. 
Qua si continuerà a lottare 
finché non sarà possibile re- 
spirare e coltivare i campi 
senza sentire quell’odore 
disgustoso. Piccolo partico- 
lare finale: un digossino ha 


mente esami e analisi fatti? 
Perché non indicano quali 
sono gli “elementi di preoc- 
cupazione” cercati e non tro- 
vati? Perché non “garanti- 
scono” esplicitamente che la 
discarica è sicura e non con- 
taminerà “mai” l’ambiente 
circostante? Forse non sono 
in grado di farlo? 

Inquinamento atmosferi- 
co e esistenza o meno di ri- 
schi per la salute . A questa 
domanda, che forse è la più 
importante, la Commissione 
addirittura non ha risposto. 

“I risultati ottenuti non 
consento conclusioni sulle 
possibili implicazioni igie- 
nico-sanitarie a lungo termi- 
ne dei fenomeni rilevati, in 
quanto richiedono un ap- 
proccio interdisciplinare, 
comprensivo di indagini e- 
pidemiologiche sulle popo- 
lazioni esposte”. 


tinuare questa discussione 
occorrerà, come atto di civil- 
tà, impedire pacificamente 
ce essa venga soffocata dal- 
la Regione mobilitandoci (*) 
per impedire che i pericoli 
dell’inquinamento dell’ince- 
neritore diventino una real- 
tà, per poter scegliere che 
` sviluppo futuro dare al no- 
stro territorio. 
(redazionale tratto da 


seguito fino alla macchina 
(circa 100 metri distante) 
alcuni compagni anarchici 
che erano andati a portare la 
loro solidarietà al popolo di 
Chianni, molto probabil- 
mente per prendere il nume- 
ro di targa. Che miseria di 
mestiere fare i difensori del- 
la monnezza! 


Federico 
degli Anarchici Caotici 
di Pisa 


Non erano, però, da va- 
lutare numero e natura delle 
“malattie” fra gli abitanti, 


. ma il “rischio” che essi cor- 


rono di ammalarsi. Il fine era 
la “prevenzione” delle ma- 
lattie. Invece con un’indagi- 
ne epidemiologica non si fa 
“prevenzione”, ma si ottie- 
ne solo la “constatazione” 
del male. 

Visibilmente è un argo- 
mento pretestuoso per non 
dover rispondere. E’ l’unica 
conclusione possibile. 

Gli abitanti della Val 
d’Era sono seriamente pre- 
occupati. Si vedono conside- 
rati non “cittadini”, ma “ca- 
vie” da esperimento. Evi- 
dentemente la difesa della 
loro salute non ha più la pre- 
cedenza rispetto alla tutela 
di altri interessi economici. 
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“Alter.Eco”, 
ambientalista di Capannori 
e della Piana di Lucca) 


Notiziario 


(*) Contro l'inceneritore 
da lunedì’ 10 marzo presi- 
dio permanente a Casa del 
Lupo davanti ai terreni su 
cui dovrebbe sorgere lim- 


pianto e che i tecnici della . 


Regione verranno ad espro- 
priare. 


Petete 
netti 
tetese 


lo mazo 1997 


LOTTE SOCIALI 


Chiavari: Convegno 
su Flessibilizzazione 
del lavoro, 
segmentazione di 
classe e qualità 
totale delle nuove 
lotte 

Chiavari (GE) 22-23 marzo 
1997 (inizio sabato ore 
15.00) Traversa via Ugolini 
DI. 

Organizzazione: Circolo 
Culturale D. Renna. 
Promuovono le riviste: 
Collegamenti/Wobbly, 


. Sindacalismo di Base, 


Chaos, Ombrerosse - Mate- 
riali di Discussione, Comuni- 
smo Libertario. 

Relazioni ad oggi previste: 
Scarinzi, Strumia, Grisi, 
Zaccaria, Fumagalli. 

Per la sistemazione logistica 


. e informazioni: Massimo, tel. 


0185/457191 (ore pasti), 
Guido Barroero, tel/fax 010/ 
6983398. | 
Data la difficoltà di trovare 
posto in casa di compagni si 
prega di provvedere autono- 
mamente o di comunicare se 
si desidera prenotare una 
camera in pensione a prezzi 
contenuti. 


Milano: invito a 
cena 

Sabato 22 marzo ’97, presso 
i locali della FAI, in viale 
Monza 255, alle ore 20,30, 
INVITO A CENA “ricordan- 
do in questa giornata del 
1968 accadeva che...” 

Dalle ore 22,00 SERATA 
MUSICALE con il gruppo 
“DATA di Skadenza”. 

Le sorprese non mancheran- 
no!! i 

Il comitato organizzatore 


Rischio Zero 

Il Comitato salute-ambiente 
di Livorno ha realizzato 
“Rischio zero”, bollettino di . 
lotta contro inceneritori e 
discariche per un uso 
alternativo dei rifiuti. 

Il bollettino, 16 pagine di 
dati, statistiche e analisi su 
inceneritori, discariche e 
sulle raccolte differenziate, 
può essere richiesto a: 
Comitato Salute-ambiente, 
presso FAI, c.p. 325, 57100 í 
Livorno, inviando lire 5.000 
in francobolli, 

Comitato salute-ambiente 
Livorno 


sd Coordinamento 

— genovese 

Si è costituito un coordina- 
mento genovese anarchico. Si 
terranno riunioni periodiche e 
regolari tutti i secondi lunedì 
di ogni mese, alle ore 21,15, 
nei locali della Biblioteca 
Ferrer di Piazza Embriaci. 
Tutti i compagni interessati 
sono invitati a partecipare. 


DOi 
etatas 
aaseter 
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CONGRESSO 


Carrara: convegno 
precongressuale 
Domenica 23 marzo, alle ore 
. 10, presso la sede del 
Germinal di Carrara si terrà 
una riunione precongressuale 
della Federazione Anarchica, 
aperta ai simpatizzanti. 
I temi in discussione previsti 
sono: 
1) Ordine del giorno del 
prossimo congresso della 
FAI: proposte, interventi, 
partecipazione ecc. 
2) Previsioni per l’organizza- 
zione del 1° Maggio. 
Gli aderenti FAI e tutti gli 
interessati sono invitati a 
partecipare. 


DE Lotta di Classe: 
ultimi numeri 
Sono usciti inumeri 6 e 7 di 
| Lotta di Classe, mensali 
dell’USI-AIT. 
Sul numero 6: Voglia di 
azione diretta, Poste, Sogno 
anarchico, Regione Emilia- 
Romagna, Per contattare 
PUSI, Comunic/azione. 
Sul numero 7: Contratto 
metalmeccanici, Il moto 
perpetuo del capitalismo, 
Carlo Cafiero e l’Internazio- 
nale dei lavoratori, I diritti di 
chi lavora, Congresso AIT, 
Commenti. 
- Redazione c/o USI, via dei 
Cunicoli 11, 34126 Trieste, 
Tel. 040/ 567220. 
E’ in corso la campagna 
abbonamenti per il 1997; 
ricordiamo che solo con il 
sostegno dei lettori e delle 
lettrici il giornale può pro- 
seguire le pubblicazioni, con- 
tinuando nel suo ruolo di 
contro-informazione ed agi- 
tazione sulle tematiche del 
sindacalismo autogestionario. 
L’abbonamento ordinario 
(almeno 10 numeri) costa L. 
20.000, sostenitore 50.000, 
da inviare tramite vaglia 
postale ad Augusto 
. Cuccurugnani, via Persiani 
11, 60100 Ancona. 
Unione Sindacale Italiana- 
AIT 


Novara: un appello 
del Circolo 

-~ Zabriskie Point 
Il Circolo “Zabriskie Point” 
di Novara, che si esprime a - 
favore della “autogestione 
sociale”, lancia un appello a 
compagni/e della zona che 
siano in grado di relazionare 
sul problema: “Droghe 
leggere, E ea EN e 
dintorni... 
Tale dtgomento si inserisce 
nella serie di iniziative 
pubbliche che da 3 anni il 
Circolo porta avanti. 
Per contatti scrivere a: 
Circolo Zabriskie Point, c.so 
Palermo, 44/A, 28100 
Novara; oppure telefonare a: 


| _Franco'0321/472464 ore 
-. cena. Circolo Zabriskie Point 


-. -Novara 


-= Si è svolto come annun- 
ciato a Livorno, nei giorni 1 
e 2 marzo, il convegno 
precongressuale della Fede- 
razione Anarchica Italiana 
sulle tematiche dell’organiz- 
zazione. 

Nella prima giornata so- 
no stati affrontati gli aspet- 
ti più teorici e di ampio re- 
spiro, nella ricerca di defi- 
nire, a partire dalle analisi 
della situazione attuale di- 
scusse nel precedente conve- 
gno di inizio anno a Torino, 


Livorno 1 e 2 marzo: convegno nazionale FAI 


Breve resoconto 


spazio proprio dell’organiz- 
zazione anarchica e quello 
dei terreni di intervento e di 
agitazione sociale. 


Il secondo giorno la di- 
scussione si è incentrata sul- 
le proposte di correttivi al- 
l’attuale assetto organizza- 
tivo, nell’intento di calibrare 


una comune visione dello 


e coordinare meglio il lavo- 


Novita 
Fdizioni Zero in 
Condotta 
1896 - 1936 
DURRUTI 


Un operaio meccanico, un militante anarcosindacalista, 
un espropriatore di banche che ha vissuto sempre povera- 
mente, un agitatore rivoluzionario, un vendicatore risoluto 
dei lavoratori, perseguitato e braccato da tutte le polizie 
d’Europa e d’America, un protagonista infine della rispo- 
sta insurrezionale alla ribellione militare del 19 luglio 1936, 
organizzatore della famosa Colonna combattente che ne 
prenderà il nome. 

Questo è stato BUENAVENTURA DURRUTI, la cui 


vita avventurosa, interrotta da una pallottola sul fronte di . 


Madrid, si è strettamente intrecciata con quella di quanti 
hanno fatto della Rivoluzione Libertaria spagnola il più 
coerente e generoso tentativo di reale liberazione umana 
che questo secolo ricordi. 

Questo libro, edito contemporaneamente in Spagna, 
Francia, Inghilterra e Italia, vuole ripercorrere il filo della 
sua esistenza, nel centenario della nascita e nel sessantesimo 
della morte. 

Dal “bianco e nero” delle oltre 200 foto d’epoca, in gran 
parte inedite, emerge il valore dei una tensione ideale, di 
una cultura e di una pratica che diedero corpo alle speranze 
di un popolo proiettato verso la propria liberazione. Da 
qui, ed ora, è opportuno, se non necessario, riprendere il 
cammino. 

Prezzo di copertina: lire 28.000 

Edizioni Zero in Condotta, viale Monza 255, Milano 
Tel e fax (02) 2551994 

Per pagamenti: CCP N. 14238208. 


ro delle attività locali dei 
gruppi e delle individualità, 
per rispondere all’ampio 
ventaglio di prospettive che 
si aprono a livello naziona- 
le ed internazionale, e nel 
tentativo di contrastare con 
un lavoro d’insieme le sem- 
pre più profonde lacerazioni 
del tessuto sociale che que- 
sta società produce. 


ni rERGARZA RN 


E’ stata quindi riesami- 
nata ed approvata la propo- 
sta di ordine del giorno per 
il XXII Congresso che vie- 
ne riprodotta a fianco. 

A conclusione dei lavori 
è stato deciso di accogliere 
la proposta della Federazio- 
ne locale di Spezzano Al- 
banese di tenere il Congres- 
so in quella località. 


causale. 


Dibattito 


INTERNAZIONALE 


AL CONGRESSO FAI 


SOTTOSCRIZIONE 
STRAORDINARIA 


La Federazione Anarchica “G. Pinelli” di Spezzano # 
Albanese, organizzatrice del prossimo Congresso del- 
la FAI, la Commissione di Corrispondenza e la Com- 
missione di Relazioni Internazionali della FAI, consi- 
derando che sarebbe oltremodo significativa una pre- 
senza internazionale al XXII Congresso di Federazio- 
ne, che si terrà dal 25 al 27 aprile a Spezzano Albanese, 
aprono uná sottoscrizione specifica a questo fine, con 
lo scopo di provvedere alle spese di viaggio di almeno 
un compagno o una compagna del centro o sud Ameri- 
ca e di uno o due di uno o più paesi dell’Est. 

I versamenti vanno effettuati sul conto corrente po- 
stale n. 11 02 85 45, intestato a Paola Nicolazzi, Car- 
rara, specificando “PRO INTERNAZIONALE” nella 


Ora il lavoro di elabora- 
zione e di discussione torna 
negli ambiti locali ed alla 
commissione nominata a 
Torino. 


Buon lavoro compagni, 
ed arrivederci a Spezzano 
Albanese. 


La CdC 


precongressuale 


La Commissione di Cor- 
rispondenza della FAI, in 
vista del prossimo Congres- 
so che si terrà a Spezzano 
Albanese nei giorni dal 25 
al 27 aprile prossimi, invita 
le Federazioni, i gruppi e le 
individualità a far parvenire 


la documentazione relativa 
al dibattito precongressuale 
entro il 10 di aprile a Carra- 
ra, in modo che le tematiche 
possano essere fatte circola- 
re tramite un apposito B.I. 
in preparazione. 
La CdC della FAI 


Ho letto con notevole di- 
vertimento l’articolo di un 
amico di Van del Lubbe ap- 
parso sul n.7 di UN. 

L’immagine delle anzia- 
ne militanti pidiessine che vi 
viene data è feroce e grotte- 
sca e quella di un PDS “anti- 
stituzionale” ed astensio- 
nista utile a comprendere lo 
spirito dei tempi. 

Vorrei provare a trarre 
dagli spunti fornitici qual- 
che ulteriore valutazione. 

In primo luogo mi limi- 
terei a ricordare che la “de- 
mocrazia diretta”, che sia 
intesa Come pratica refe- 
rendaria o come democrazia 


. assembleare, è di per sé, ea 
` quindi, nell’attuale. quadro 


sociale, altrettanto alienata 
ed alienante della democra- 
zia delegata. 

E’, infatti, altrettanto ma- 
nipolabile da chi controlla la 
gestione delle votazioni e 
fondata, quasi inevitabil- 
mente, sulla divisione fra 
pensiero e azione e fra sog- 
getti sociali concreti e rap- 
presentanze rispetto ai nor- 
mali riti elettorali. Chiunque 
abbia esperienza di assem- 
blee studentesche, sindaca- 
li, territoriali può verificare 
l’esattezza di questa affer- 
mazione. 

Per di più, è evidente che 
lo stesso sistema dei partiti 
che si riproduce attraverso il 
controllo degli organismi 
elettivi cerca una propria 
legittimazione e rigenera- 
zione grazie alla mitologia 
della democrazia diretta o 
ne fa un uso strumentale as- 
solutamente scontato (la 
“gente” contro i “politici”) 
in cui ha brillato, per fare un 
solo esempio, Giacinto, det- 
to Marco, Pannella. 

Altro problema è il modo 
di affrontare i criteri di de- 
cisione in presenza di movi- 
menti sociali radicali e, a 
maggior ragione, in un di- 
verso sistema sociale. 

Il fatto, tornando all’arti- 
colo, che il PRC accusi il 
PDS per la sua mancata ri- 
verenza alla democrazia è 
gustoso perché dimostra, al 
massimo, il carattere arcai- 
| co del PRC, il suo legame 
con l’arretratezza nazionale 
visto che, fra le democrazie 
“avanzate”, solo l’Italia si è 
caratterizzata per l’ossessio- 
ne per il “dovere” di votare. 
In realtà le democrazie oc- 
‘ cidentali cònvivone con lá‘; 
` più assoluta serenità con la` 


caduta della partecipazione 
ai riti elettorali e a nessuno 
verrebbe in mente che l’in- 
dicazione di astenersi su 
specifici referendum sia un 
atto sovversivo. 

Restando al caso specifi- 


co, è probabile che la vicen-. 


da delle farmacie comunali 
non interessi più che tanto 


il buon papolo di Bologna e 
che il PDS:non dbbia dovu-. 


to fare una gran fatica per 
fare mancare il quorum. 

Sarebbe, forse, il caso di 
riflettere più a fondo sulla 
vicenda narrata dall’amico 
di Van del Lubbe. 

La scelta del PDS di pri- 
vatizzare le farmacie comu- 
nali risponde ad una norma- 
le pratica neoliberale al- 
l’olio d’oliva. Il fatto che si 
tratti di aziende in attivo è 
uno stimolo e non un freno 
alle privatizzazioni dato che 
non si vede perché un pri- 
vato dovrebbe comprare 
un'azienda in passivo a me- 
no che non sia svenduta a 
condizioni tali da renderla 
comunque appetibile. 

Il PDS, insomma, ha tut- 
to l’interesse a “governare” 
nella misura del possibile la 
deriva neoliberale. Dal pun- 
to di vista del buon popolo, 
il fatto che le farmacie sia- 
no private o comunali è as- 
sai poco importante e, d’al- 
tra arte, se sono in attivo è 
evidente che hanno un’accet- 
tabile gestione capitalista 
sin da oggi e che se fossero 
in passivo ricadrebbero, per 
il riparamento del deficit, 
sulle tasse pagate dai citta- 
dini. 

In buona sostanza, sem- 
bra evidente che la gestione 
comunale e quella privata 
sono, dal punto di vista de- 
gli utenti/clienti equivalen- 
ti. Visto che, poi, oggi le 
privatizzazioni sono di mo- 
da è sin troppo chiaro che su 
questa scelta non c’è troppa 
opposizione. 

Il fatto, infine, che il PRC 
abbia trovato come unica 
sponda l’area del sindacali- 


. smo alternativo non stupisce 
“viste le attuali scelte di 
CGIL- CISL -UIL. pae, da 


IL SITUAZIONISMO 


I.S.C.V. Istituto di Scienze delle Comunicazioni 


Visive 


via Vergini, 19 (Palazzo dello Spagnuolo) 80137 


Napoli 


Tel 081/454064 fax 7643737 


Venerdì 14 marzo 1997, ore 18: Il situazionismo. 
Mostra di documenti originali e presentazione del sag- ` 
gio di Gianfranco Marelli “L’amara vittoria del 


situazionismo” per una storia critica dell’I.S. - 1972; 


BFS Edizioni Pisa. 


Introduzione di Luca Castellano. 


Con interventi di: 


Mario Costa (Università di Salerno), Pino Bertelli 
(Critico cinematografico), Matteo D’ Ambrosio (Uni- 
versità “Federico II” di Napoli) e Gianfranco Marelli 


(Giornalista). 


Seguirà dibattito e proiezione del video: “La so- 
cietà dello spettacolo” di G. Debord. 
Coordinamento di C. Catanese 


Ma l’amico di Van del 
Lubbe pone, a questo pun- 
to, due problemi: 

- l’assenza o l’inadegua- 
tezza di una critica radicale 
della medicina nella società 


in generale e ad opera nostra 
„in particolare; a 


- il rischio di un appiatti- 
mento dei compagni sulla 
pratica della democrazia di- 
retta a scapito dell’azione 


diretta, azione che riconosce ` 
di non sapere indicare per 


quanto riguarda il caso in 
questione. . 

SI tratta di due nodi teo- 
rici e politici rilevanti anche 
se non nuovi. 

In realtà la critica della 
medicina è solo un segmen- 
to della critica della produ- 
zione. Lottare per garantire 
a tutti medicinali a buon 
prezzo è tanto limitato quan- 
to chiedere per tutti film e 
preservativi economici. 

D'altro canto da questo 
orizzonte limitato si esce 
solo in due modi, per quan- 
to ne so: 

- rifiutare il “consumi- 
smo” e darsi ad uno stile di 
vita neofrancescano; 


- porre sotto un controllo 


collettivo reale la produzio- 
ne e la riproduzione socia- 
le, 


La prima scelta è relati- 


“vamente di semplice effet- 


tuazione. 

Lo stato, la chiesa, l’or- 
renda borghesia hanno mol- 
te colpe ma non obbligano 
nessuno a consumare nulla 
ed anzi tagliano i consumi 
delle classi subalterne con 
lodevole impegno. 

Per quel che riguarda i 
medicinali basterebbe, di 
conseguenza, non consumar- 
ne per realizzare l’obiettivo 
di una vita libera dal con- 
trollo medico. 

Il fatto è che la riduzione 
delle cure mediche produce, 
in questo contesto sociale, 
una crescita delle malattie e 
non un’umanità sana, libera 
e selvaggia. 

La seconda scelta riman- 
da, anche se la cosa appare 


di difficilà realizzazione, “ad ` 
‘ uria trasformazione sociale ` 


COMPAGNI 


Libero Di 
Gaetano 


Il giorno 10 gennaio 
T997 ale ore 930 
antimeridiane, è morto a 
Busto Arsizio il compagno 


Libero Di Gaetano. La sua 


breve ma intensa vita rimar- 
rà per sempre nella memo- 
ria di coloro i quali hanno 
avuto la fortuna di conoscer- 
lo, di amarlo, di essere da lui 

amati. 
La famiglia ed i compa- 
gni del Centro sociale 
anarchico di via Torricelli 
19 Milano 


Privatizzazioni, democrazia 
diretta, lotta di classe 


radicale e ad un conseguen- 
te rimodellamento dell’atti- 


| vità produttiva. 


Sul piano immediato 
comporta, di conseguenza, 
la difesa dei diritti conqui- 
stati in passato ed oggi mes- 
si a repentaglio e, nel con- 
tempo, lo sviluppo di una 
critica puntuale dei caratte- 
ri distruttivi del modo di 
produzione capitalistico e 
del controllo statale sulla 
società. 

Per quel che riguarda l’a- 
zione diretta, in una prospet- 
tiva rivoluzionaria si tratta 
di una pratica sociale collet- 
tiva fondata sulla radica- 
lizzazione di settori sociali 
significativi. 

Gli anarchici, in quanto 
tali, possono favorirne gli 
sviluppi, farne conoscere le 
espressioni passate e presen- 
ti, parteciparvi come sanno 
e come possono ma farne 
una sorta di stile di vita quo- 
tidiano è decisamente im- 
proponibile a meno di avere 
attitudini masochistiche. 

In altri termini, l’azione 


. diretta sul terreno sociale si 


sviluppa jelle contraddizio- 
ni che la società stessa pro- 


duce e, nel sùo affermarsi, 


pone nuove possibilità e 
prospettive che i suoi stessi 
soggetti non prevedèvano 
nella fase di subalternità 
allo stato ed al mercato: 


Se, come mi sembra il 


caso in questione, noñ c’è 
alcuna prospettiva di con- 
durre azioni collettive effi- 
caci non è il caso di farsi del 
male o autoflagellarsi per le 
proprie inadeguatezze. 
Anzi, un’attitudine del 
genere porta a scaricare sul- 
le vittime dell’attuale ordi- 


namento sociale le colpe del- 


l’ordinamento sociale stesso 
e può produrre, anche se non 
mi sembra il caso del nostro 
compagno, attitudini elitarie 
ed attivistiche più dannose 
che utili. 

E’ forse il caso, di torna- 
re, brevemente, sulla vicen- 
da bolognese. In primo luo- 


go mi sembra che il segna- 
lare i limiti del sindacalismo 
alternativo sia doveroso ma 
un po’ scontato, L’opposi- 
zione alle privatizzazioni è, 
di norma, l’espressione del- 
la difesa delle condizioni di 
vita e di lavoro di alcuni 
segmenti della working 
class e, dunque, l’abc del 
sindacalismo. 

Se, poi, la privatizzazio- 
ne comporta, come sovente 
comporta, un degrado del 
servizio pubblico è normale 
il nascere di forme, non ne- 
cessariamente radicali, di 
opposizione sociale. Anco- 
ra una volta siamo all’abc. 

Il fatto che dei nostri 
compagni partecipino a que- 


ste esperienze in quanto pro- 


letari e in quanto militanti 
mi sembra un bene. 

Il fatto che ne critichino i 
limiti è assolutamente ov- 
vio. 

La critica, per essere ef- 
ficace, deve cogliere le ne- 
cessità e le contraddizioni 
delle pratiche sociali che 
prende in esame. Se non per- 


. viene a questo livello sì ri- 
'- dùce d'coscienza infelice dei 


limiti dell’azione di classe, 
coscienza forse a volte ine- 
vitabile ma non per uno 
desiderabile. 

In questa prospettiva lo 
stesso utilizzo di meccani- 
smi di decisione democrati- 
ci non è un problema signi- 
ficativo nel senso che la ri- 
levazione di opinioni, inten- 
zioni, disponibilità se il suo 
fine è quello di valutare le 
possibilità di agire concre- 
tamente sul piano sociale 
reale non può che essere, in 
qualche modo, formalizzata. 

Un voto di assemblee, un 
referendum su di un contrat- 
to, possono , non devono , 
essere passaggi dello scon- 
tro sociale. 

Non è, quindi, il caso di 
farne un feticcio o un tabù 
ma di valutare nel merito. 


Un amico di Lee Van 
Cliff 
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unite ari 


$ Milano: Cineforum” 
7 al CSA Torricelli 
Mercoledì 5 marzo, La 
strategia della lumaca, reg.' 


0; Cabrera 
` Mercoledì 19 marzo, 


Underground, reg. E. 
Kusturica 

Mercoledì 26 marzo, L’odio, 
reg. M. Kassovitz. 

Le proiezioni saranno 
effettuate su schermo gigante 
alle ore 21 precise. 
Funzionerà Henry Cafe e 
Stella Nera diffusioni. 

CSA Torricelli 

via Torricelli 19 Milano 

Tel. 8321155 


= Torino: Dibattito 
= sulla Rivoluzione 
Spagnola 

Venerdì 21 marzo, alle ore 
21, presso la sede della 
Federazione Anarchica 
Torinese, via Palermo 46, si 
terrà un dibattito sulla 
Rivoluzione Spagnola. 
Interverranno Antonia 
Fontenillas, una delle 
protagoniste del giorni del 
?36, e Claudio Venza. 


atea 
atelatele) 


€“ * Lotta di classe N.5 
E’ uscito il n.5 di Lotta di 
classe, mensile dell’ USI- 
AIT. All’interno commenti 
sulla situazione economica e 
politica, dibattito sull’ 
“appello dei 35”, comunic/ 
azione ecc.. 

Redazione: USI, via Cunicoli 
11, 34126 Trieste, fax 040/ 
567220 - tel 040/633166. 

Per richieste, abbonamenti e 
sottoscrizioni (tramite ile 
postale): Augusto 
Cuccurugnani, via Persiani 
11, 60100 Ancona. 


H s Artigas” 
E’ uscito il n.2 di Antigas, 
` giornale del sindacato 


nazionale USI-Postelegrafo- 
nici. 
Per richieste: USI, via 
Marinoni 16/A, 33100 
Udine, tel 0368/3417834 
(valido anche per contattare 
la segreteria nazionale USI- 
AIT). 

Unione Sindacale Italiana- 

AIT 


«A Cambio inidirizzo 

= Gruppo Francescotti 
Si comunica che il nuovo 
recapito del Gruppo 
Fancescotti-FAI è: 
c/o Sergio Luzi 
via Allegri, 3 
42020 Quattro Castella (RE). 
E quindi da ritenersi annulla- 
to il precedente recapito. 
CdC della FAE 


a 


Hirel 


| Eilancio | 


al 7.3.97 


PAGAMENTO COPIE 
IMOLA: Gruppi Anarchici 
Imolesi, 200.000; FIRENZE: 
MAF, 150.000; ANCONA 
Gruppo Malatesta, 30.000; 
VERONA: CCDA La Pecora 
Nera, 25.000; QUERCETA: 
CDA, 16.000; ROMA: Coll. 
Anar. Territoriale, 134.000; 
BOLOGNA: Circolo Berneri, 
37.000; CHIAVARI: Rober- 
to Leimer, 40.000; MILA- 
NO: FAM, 82.000; A/M 
FAM, IDSA, 59.000; GRA- 
GNANA: Gr. Malatesta, 
48.000; PISA, a/m Paola, 
alla manif. del 15/2, 76.000; 
CARRARA: Gr. Germinal, 
100.000; GHIARE DI 
BERCETO: Fausto Saglia, 
60.000; RAVENNA: Coll. E. 
Henry, 15.000; BERGAMO: 
Circolo Freccia Nera, 
34.000; NOVARA: Circolo 
Zabriskie Point, 140.000; 
GENOVA: CDAG, 65.000. 
Totale L. 1 .361.000 


ABBONAMENTI 
IMOLA: Massimo Ortalli, 
100.000; LUGANO: Gian- 
luigi Bellei, 115.000; BIEL- 
LA: Carmelo Maolu, 
120.000; Gianfranco Barile, 
120.000; CASTELLAMMA- 
RE DI STABIA: Amato 
Rizzo, 60.000; SESTRI LE- 
VANTE: Ernesto Mora, 
60.000; PONTEDERA: Mar- 
co Bellagamba, 60.000; 
FORTE DEI MARMI: An- 
drea Binelli, 60.000; FI- 
GNANO: Alessandro Cecco- 
li, 150.000; MILANO: Simo- 
ne Atti, 120.000; Marcello 
Redutto, 75.000; a/m FAM, 
Pasquale Donatiello, 60.000; 
- FABRIANO: Eraldo Silve- 
strini, 80.000; POLIGNANO 
A MARE: Mario Bovino, 
150.000; CASERTA: Mario 
Orsomando, 30.000; POR- 
DENONE: Coord. Lav. 
A.M.LU., 60.000; NAPOLI: 
a/m G. Galzerano, Roberto. 
Trapp, 30:000; GATANTA: . 
Franco Landro, 100.000; 
NOVATE MILANESE: ?, 
60.000; a/m FAM, Tiziana e 
Gaetano, 60.000; Nadia, 
60.000; LA SPEZIA: Alberto 
Giannullo, 60.000; CROTO- 
NE: Giuseppe Grande 
75.000; TORINO: Paolo 
Capra, 30.000; ALBENGA: 
Alessandro Croce, 30.000; 
TROFARELLO: Massimo. 
Bertero, 30.000; GESSATE: 
Diego Baldissin, 75.000; 
BOLOGNA: a/m Walter, 
< Saverio Nicassio, 100.000; 
CASALMAGGIORE: a/m- 
Fausto, Paolo Morelli, 
100.000; GHIARE DI BER- 
CETO: a/m Fausto: Ilario 
Mussi, 60.000; PARMA: a/ 
m Fausto, Maurizio Puma, 
60.000; S. MARTINO V. Gi 
Giuseppe Covino, 75.000; 
OLEVANO ROMANO: 
Umberto Middei, 60.000; 
PISA: Fernando Mastropa- 


ue 


Durante l’estate del 1996, 
convocato dall’ Esercito Za- 
patista di Liberazione Na- 
zionale, si è tenuto nella 
Selva Lacandona (Chiapas) 
il Primo Incontro Intercon- 
tinentale e contro il Neoli- 
berismo. Vi abbiamo parte- 
cipato in 3000 persone di 43 
paesi e abbiamo deciso nel- 
la Seconda Dichiarazione de 
la Realidad di creare una 
Rete di Resistenza, una Re- 
te di Comunicazione Alter- 
nativa e di convocare un se- 
condo incontro nell’anno 
1997 nel continente euro- 
peo. 

Come gruppi europei di 
solidarietà con la ribellione 
zapatista ci siamo riuniti 
prima a Zurigo poi a Bar- 
cellona e abbiamo deciso di 
organizzare il secondo in- 
contro. L’incontro è già ini- 
ziato, sarà un percorso con 
un evento centrale nello Sta- 
to Spagnolo che si realizze- 


. rà dal 26 Luglio al 2 di Ago- 


sto del 1997. Si svolgerà in 
cinque sedi, in cinque luo- 
ghi differenti con una inau- 
gurazione e una chiusura 
comune. Abbiamo invitato i 
membri della comandancia 
dell’EZLN a partecipare al- 


1) Vogliamo che sia un 
incontro di tutte le lotte con- 
tro il neoliberismo, un in- 
contro di tutte le genti: or- 
ganizzate o no, che siano 
non conformi con il tipo di 
vita che questo sistema im- 
pone. 

SI. NO.. 


2) Vogliamo che l’incon- 
tro apra spazi di inter- 
scambio di idee, pratiche, 
desideri. 

SL. NO... 


3) Vogliamo che l’incon- 
tro sia autorganizzato, che la 
gente che partecipa lo faccia 
suo. Il processo di organiz- 
zazione è importante quasi 
quanto l’incontro stesso. 

SÌ... NO. 


4) Vogliamo che l’incon- 
tro sia un'opportunità per 
sviluppare nuove forme di 
fare politica. Vogliamo rom- 
pere con gli accerchiamenti 
mediatici, politici e cultura- 


li che A IRARIGRBOLO a 
ar „rati. x i ORE s 


Sioi NO; 


5) Vogliamo che donne e 
uomini camminino insieme, 
fomentando una reale parte- 
cipazione delle donne. 

SL NO... 


6) Vogliamo avanzare 
nella creazione e coordina- 
zione di forme organizzati- 
ve nuove per fare fronte a 
quelle che attualmente con- 
formano il sistema capitali- 
sta. 

SI... NO... 


7) Rifiutiamo i valori do- 
minanti di questo sistema di 
morte basato sul denaro per 
dare il via a nuovi modi di 
vivere. 

SI... NO... 


8) ALTRO: segnala altri I 


obiettivi che ti vengano in 
mente. 


«Vogliamo che tutti, uomini e donne, imparino a camminare insieme 


e si impadroniscano della propria vita. 


E vogliamo parlarne con tutti coloro che si sentono disposti a rendere possibile 
questo Secondo Incontro Intercontinentale per l? Umanità e contro il Neoliberismo.» 


Consulta internazionale per il secondo 
incontro intercontinentale per l'umanità 
e contro il neoliberismo. 


l’incontro ed a realizzare un 
giro per il continente euro- 
peo. Hanno risposto di sì, ci 
sia pace o ci sia guerra, i 
comandanti zapatisti saran- 
no con noi quest'estate. 

Per prendere una decisio- 
ne includente su tutto que- 
sto, poniamo a consulta (co- 
me fanno gli indigeni del 
Chiapas prima di prendere 
decisioni) in tutto il mondo 
a bambini e bambine, a uo- 
mini e donne, ad anziani ed 
anziane la nostra proposta 
definitiva su obiettivi e con- 
tenuti. 


COME FUNZIONA LA 


CONSULTA 
La Consulta è 


CONSULTA 


Per affrontare, sviluppa- 


rivolta a 


re e dare risalto al tema del-. 


la donna, cosa credi sia me- 
glio: 


1) Che sia un tema speci- 
fico dell’incontro con un 
proprio spazio 

Sua Noi 


a) solo per donne SI... 


b) per tutti i partecipanti 
SL. NO... 


2) Che sia presente in tut- 
ti i temi 

SI... No 

a) solo per donne SI... 
NO... 

b) per tutti i partecipanti 
SI. NO, 


3) ALTRO: segnala altri 
criteri che ti vengano in 
mente. 


CONSULTA 
SUI , 


CONTENUTI 


Vuoi che si suddividano 
i grandi temi e sottotemi 
come si fece nel Primo In- 
contro in Chiapas: 


a) Quale politica abbiamo 
e di quale politica abbiamo 
bisogno 


b) Economia, storie di 
orrore 


c) Cultura, dalle scritte al 
cyberspazio 


d) Movimenti sociali 


e) In questo mondo c’è 
posto per molti mondi 
SL NO... 


2) Vuoi un’altra divisio- 
ne per grandi temi e sotto- 
temi. 

Quali temi proponi: 


tutte le persone, organizza- 
te o no, che lottano e resi- 
stono contro il neoliberismo. 

Si risponde al questiona- 
rio che vi inviamo. Nel caso 
che abbia luogo un’iniziati- 
va collettiva, si invierà il 
resoconto verbale citando il 
numero di persone che ri- 
sponderanno ad ogni do- 
manda... 


I questionari ed i verbali 
si invieranno alla sede di 
Barcellona: 

Colectivo de solidaridad 
con la rebelion zapatista 

C/La Cera: 1 bis 

08001 Barcellona 

Telefono: 0034-4- 
4223101 o 0034-3-3290643 


Fax: 0034-3-3290858 
Email: 
ellokal@pangea.org 


entro il 15 di marzo del 
1997 (in casi speciali e per 
chi non vive in Europa fino 
al 25 marzo come data ulti- 
ma). 

Ci riuniremo a Praga (Re- 
pubblica Ceca) dal 25 al 30 
di Marzo 1997 come gruppi 
organizzatori per valutare la 
Consulta internazionale e 
inviare le decisioni finali a 


tutti 1 partecipanti. 


Disponiamo di un mese e 
mezzo per realizzare le Con- 
sulta. Abbiamo bisogno che 


ogni gruppo o persona di . 


questa Rete di Resistenza 


contro il Neoliberismo e per 
l’Umanità la faccia sua, sen- 
za grandi sovvenzioni né 
padrini politici, con i soli 
nostri sforzi ci riuniremo,: ` 
lotte e resistenze di tutto il 
pianeta. 

Dobbiamo metterci in 
contatto con tutte le genti e 
lotte del mondo. Invitiamo 
tutti/e a fare uno sforzo spe-. 
ciale perché l’evento si con- 
verta in qualcosa di unico € 
nuovo: una vera sfida al po- 
tere. 

. Dovetuttii gruppi, generi 
e identità dispongano di spa- 
zi propri e comuni per par- 
larsi ed ascoltarsi. 


SUGLI OBIETINI. ——_ — — 00 


Quali sottotemi proponi: 


3) Come vuoi che si di- 
scutano i grandi temi? 


- a) Come nel Primo Incon- 
tro in Chiapas, ossia un tema 
per ogni sede 

SÌ. NO... 


b) Tutti temi in ognuna 
delle sedi 
SL, Nou. 


c) Che ci siano alcuni 
temi che si discutano in tut- 
te le sedi 

SEL NO i 


Quali sarebbero questi 
temi? 


| versamenti vanno effettuati sul 

| C.C.P. n. 12931556, intestato a 
italino Rossi, C.P. 90 - 55046 

| Querceta (LU). Ricordatevi di 

i scrivere nella causale del 
versamento il titolo del libro scelto 


o della cassetta. 


* La libertà di stampa non ha prezzo 


4) Altre possibilità che ti 
vengano in mente: 


Dentro il processo del 
Secondo Incontro Intercon- 
tinentale, prima e dopo l’at- 
to centrale che si realizzerà 
dal 26 luglio al 2 agosto nel- 
lo Stato Spagnolo, ci sono 
altre iniziative. Rispondi a 
quelle a cui ti interessa par- 
tecipare: 


1) Una barca per il Chia- 
pas (un veliero che parte da 
Marsiglia, a fine marzo, de- 
stinato in Chiapas) 


. 2) Manifestazioni contro 
la disoccupazione e l’esclu- 
sione in Europa (da marzo) 
che culmineranno in un In- 
contro contre l’Europa di 
Maastricht ad Amsterdam in 


Giugno. 


3) Incontro per Umani- 
tà in Bretagna, dal 10 al 17 
di Agosto 


4) Giro degli zapatisti per 
l’Europa (prima o dopo l’in- 
contro) 


5) Giro del bambini/e del 
mondo invitati/e a partecipa- 
re nel Secondo Incontro a 
raccontare le loro esperien- 
ze di vita e i loro desideri 


6) Altre iniziative che sei 
disposto ad organizzare o a 
cui ti piacerebbe partecipa- 
re: 


(Tradotto da Claudio Al- 
bertani e Consolato Ribelle 
del Messico - BS) 


“Umanità Nova” 


CAMPAGNA | 


ABBONAMENTI 1997 


"000 


Annuale con 
libro/cassetta .... 
Semestrale 
Sostenitore 


PEPATI, 


"000 
"000 
"000 


50 


(Audiocassetta di 
musica strumentale e 
I canti popolari e 
anarchici registrata 
dal vivo 1L 9/12/95 a 


EAR. 


‘'Carrara) # 
Garcia, 
Collettività contadine 
e operaie durante la 

|‘ rivoluzione spagnola # 
# Le confessioni di 
Pollastro, 


Leuttrmo 


bandito gentiluomo # 


# A. Ciampi, 
e anarchici # 


Fütuürtsti 


el EER DLE Epic ipa 


Appena arrivati ci accor- 
giamo che il preannunciato 
convegno di due giorni, sa- 
bato 8 e la mattinata di do- 
menica 9, era stato ridotto 
alla sola giornata di sabato. 
Cosa che ci lascia un po’ 
perplessi. 

Entriamo nella “Sala 
Rossa”, una struttura di una 
semplicità ed eleganza su- 
perba, costituita da una ma- 
estosa cupola in pietra loca- 
le; qui è già in atto una con- 
testazione dal pubblico che 
accusa l’organizzazione del 


convegno (Comune di Bar- 


letta e Circolo Arci) di vo- 


ler ridurre la figura di Ca- 


‘fiero ad un pretesto da “sa- 
lotto borghese”, escludendo 
chi nella storia ha continua- 
to il percorso di Carlo Ca- 
fiero, ovvero gli anarchici. 

Il Circolo Arci e il Comu- 
ne si difendono dicendo di 
aver voluto organizzare un 
convegno che commemoras- 
se e rendesse onore ad un 
loro illustre concittadino. 

Il Circolo. Arci, a ragion 
di questo loro intento, dice- 
va di aver cercato di coinvol- 
gere nell’organizzazione del 
convegno tutti coloro che si 
erano offerti, e di aver fatto 
lo stesso con la Federazione 
Anarchica. 

A questo punto un nostro 
compagno interviene per 


chiarire quanto ci riguarda- . 


-© ya, ovvero che solo fino ad 


un certo punto eravamo in-. 


seriti nell’organizzazione 
del convegno ma successiva- 
mente il Circolo Arci aveva 
preso in mano tutta l’orga- 
nizzazione del convegno e 
delle manifestazioni, stra- 
volgendo tutti gli accordi 
iniziali, e destinando a noi 
il ruolo di “invitati di favo- 
re”. Quando noi si richiese 
di precisare per iscritto gli 
spazi a noi destinati e 1 ter- 
mini di tutte le manifestazio- 
ni per poter valutare i modi 
di partecipazione e di ade- 
sione, ci era stato risposto 
con il programma già defi- 
nito delle manifestazioni e 
del convegno. Dal program- 
ma risultava in maniera 
chiara ed inequivocabile la 
nostra totale esclusione dal- 


Barletta sabato $ febbraio 


150° DALLA NASCITA 
DI CARLO CAFIERO 


le manifestazioni e dal con- 
vegno. 

Le contestazioni sono 
continuate per circa un’ora, 
anche perché un oratore, il 
prof. De Feo, aveva posto 
come pregiudiziale alla sua 
presenza e al suo intervento 
una mozione di solidarietà ai 
detenuti politici, mozione 
che doveva essere accettata 
e fatta propria dal convegno, 
e motivava il tutto traendo 
conclusioni dal percorso di 
vita:di'C..Cafiero. 

A noi è parso che la cosa, 
anche riconoscendoci stori- 
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camente contro tutte le car- 
ceri, non fosse posta in ter- 
mini corretti, sia nei tempi 
che nei modi (a questo pro- 
posito abbiamo distribuito 
un volantino che riproduce- 
va il manifesto da U.N. n. 
4). 

Viene letto un intervento 
scritto da Pier Carlo Masini, 


ma il compagno N. Musarra 
subito dopo interviene pre- 
cisando di essere stato lui a 
sollecitare Masini a manda- 
re qualcosa di scritto, però 
prima di venire a conoscen- 
za dell’esclusione degli a- 
narchici. 

Alle contestazioni seguo- 
no due relazioni che soddi- 


- * sfario poco sia il pubblico 


che i compagni presenti. 

Finalmente viene restitu- 
ito il degno*valore a C. Ca- 
fiero e all’anarchismo: il 
prof. Spagnoletti con una 
sua relazione in programma, 
modificata e accompagnata 
da un intervento a “ruota li- 
bera”, incomincia ad interes- 
sare il pubblico che lo inter- 
rompe con un primo applau- 
so di consenso e al termine 
gli dedicherà un altro frago- 
roso applauso che si rinvi- 
gorirà quando i nostri com- 
pagni si sono congratulati 
con lui. 

Partono i nostri interven- 
ti: G. Careri (USI-AIT) rial- 
laccia i percorsi dalla Prima 
Internazionale all’anarco- 
sindacalismo; L. Nicolini 
(USI-AIT) interviene sem- 
plificando in maniera molto 


apprezzata sui concetti es- 


senziali del comunismo li- 
bertario dalle origini, proiet- 
tandolo nel futuro. 
Conclude i nostri inter- 
venti e di fatto il convegno 
il compagno G. Ancona 
(FAI) che sintetizza in ma- 
niera efficace sul nostro im- 
pegno nel passato ma so- 
prattutto nel presente per 
una trasformazione sociale 
in senso libertario. 
Interessanti sono stati 


anche gli interventi di N. 
Musarra (Rivista storica 
dell’anarchismo), che ha 
sollecitato i giovani alla “ri- 
cerca storica”, dando impor- 
tanti suggerimenti, e di P. 
Tota, che in maniera conte- 
nuta ha dato il suo contribu- 
to di storia e di testimonian- 
za. 

Interessante anche l’inter- 


‘vento del prof. Marzocca che 


in sintesi rifletteva la crisi 
di molti che, provenendo da 
un percorso marxista, cerca- 
no di approdare su lidi liber- 
tari. 

Molto interessante e ben 
curata la mostra fotografica 
al lato del convegno, curata 
e realizzata dal prof. Damia- 
üi. 

Per quanto ci riguarda 
traiamo un bilancio senz’ 
altro positivo anche se una 
presenza organizzata nostra 
è mancata, cosa che da mol- 
ti a noi è stata fatta notare, 
però grazie ai diversi com- 
pagni presenti a livello in- 
dividuale, si è riusciti a cre- 
are a Barletta, dopo molti 


anni (purtroppo), attenzione . 


verso le nostre tematiche: 
cercheremo di non deludere. 

Per finire un saluto parti- 
colare di quell’anziano com- 


pagno, ultimo testimone del- . 


lo storico “gruppo anarchi- 

co C. Cafiero di Barletta”, 

che con la sua bandiera ci ha 

accolto con un abbraccio 

fraterno e ospitale, lascian- 

doci con l’impegno di anda- 
re avanti. 

Alcuni compagni 

presenti 

Molfetta 10.2.97 


Per “A°’/Rivista Anarchica 


Domenica 6 aprile, dalle 
ore 16 alle 24, al Bloom in 
via Curiel 39 a Mezzago 
(MI), si tiene la giornata per 
“A” (pensando all’antimili- 
tarismo) còn îl seguente pro- 
gramma (suscettibile di ar- 
ricchimento). Ore 16, Proie- 
zione del film “Orizzonti di 
gloria” di Stanley Kubrick 
(USA 19597, b/n. 56). Ore 
17,30, dibattito sull’antimi- 
litarismo oggi con redattori/ 
redattrici di “A”/Rivista 
Anarchica, Azione Nonvio- 
lenta, Germinal, Guerra e 
Pace, Il disertore (Cassa di 
Solidarietà Antimilitarista) 


Spazi sociali: 


e Umanità Nova. Tra 1 temi: 
l’obiezione totale, il nuovo 
servizio civile, la naja al 
femminile, militarismo/ma- 
schilismo/stupri, la difesa 
popolare nonviolenta, ecc. 
Ore 21,30, Concerto di Re- 
bel-hot (Coop. Tamtam - 
musica popolare), L.A. 
Choix, Officine Schwartz 
Banda sociale. . 

Giovedì 3 aprile, ore 
21,30, sempre al Bloom 
spettacolo teatrale della co- 
operativa Alekos “Ammuti- 
namento” di Ulrike Meinhof 
(regia di R. Ciavarino), in- 
gresso con sottoscrizione 


pro- “A”. 

Le sere di giovedì 3, ve- 
nerdì 4, sabato 5 e per tutta 
la giornata di domenica 6 
aprile saranno presenti mo- 
stree banchetti per la diffu- 
sione della stampa liberta- 
ria, antimilitarista e nonvio- 
lenta. I 

Per contatti&informazio- 
ni: Periferia dell’ Impero 
Mario Bossi (039/ 622980, 
ore 20-22) e Giuseppe Ver- 
gani (039/ 878916) oppure 
Editrice A (02/ 2896627 
segr. Telef. E fax 24 ore su 
24). 


Assemblea a Pietrasanta 


“Abbiamo la sensazione 


che persone, gruppi, asso- 


ciazioni anche distanti dal 
nostro modo di essere soffra- 
no della mancanza di spazi 
dove ritrovarsi. Perciò vor- 
remmo discutere la possibi- 
lità di un’azione comune per 
rivendicare questa fonda- 


mentale necessità”. 

Su queste tematiche si è 
svolta presso la sala Cope di 
Querceta lo scorso 6 marzo 
una prima assemblea pub- 
blica promossa dal CDA di 
Querceta. Al termine della 
serata si è deciso di ricon- 
vocare una seconda assem- 


blea pubblica, che si svol- 


gerà giovedì 20 marzo, alle 
ore 21, presso il centro so- 
ciale. “Luna Bianca. nel 
quartiere Africa di Pietra- 
santa. 
Tutti gli interessati sono 
invitati a partecipare. 
CDA Querceta 
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COMUNIC/AZIONE 


n 


squa, 60.000; CECINA: 
Remo Olivieri, 60.000; FI- 
RENZE: Enzo Tapinassi, 
60.000; USMATE: Fabio 
Magni, 60.000; GENOV A: 
William Piastra, 60.000; 
CHIAVARI: Eros Foppiani, 
60.000. 

Totale L. 2.845.000 


SOTTOSCRIZIONI 
IMOLA: a/m M. Ortalli, 
Gruppi Anarchici Imolesi per 
ricavato cena, 350.000; 
CROTONE: Giuseppe Gran- 
de, 75.000; TERNI: Antonio 
Pitasi, 100.0000; RAVEN- 
NA: a/m Andrea Papetti, 
Arianna Turchi, 15.000; 
Marco Liverani, 15.000; a/m 
Walter Siri, ricavato dalla 
cena del 15/2, 63.000; CAN- 
TU’: Luigi Besana, 10.000; 
NOVATE MILANESE: a/m 
FAM, Nadia, 10.000; MILA- 
NO: a/m FAM, Pietro Del 
Vecchio, 30.000; Un compa- 
gno, 8.000; a/m Paolo Finzi, 


‘l’amico Mario, 15.000; CA- 


NOSA: Peppino Tota, 
100.000; LOSANNA: Alain, 
5.000; FOLLONICA: a/m 
Fausto Bucci, Lidia Lucheri- 
ni ricordando Renato Palmiz- 
zi scomparso nel 1994 e 
Andrea Anelli, 130.000; 
RONCALCECI: a/m Andrea 
Papetti, Maurizio, 15.000; 
FIRENZE: Ottavio Querci, 
50.000; CECINA: Remo 
Olivieri, 40.000. 


Totale L. 1.031.000 
RIEPILOGO ENTRATE 
Pag. copie 1.361.000 
Abbonamenti 2.845.000 
Sottoscrizioni 1.031.000 

Totale L. 5.237.000 
USCITE i 
Comp. n. 8 360.000 
Stampa e sped. 
postale 1.500.000 
Post. e telegr. 11.300 
Fatt. Traco 
x sped. 1.027.967 
Conguaglio stampa si 
nn. 4/7 64.040 
Acquisto e sped. 
cassette 50° FAI 131.000 

Totale L. 3.094.307 
RIEPILOGO GENERALE 
Deficit prec. 13.957.188 
Entrate 5.237.000 
Uscite 3.094.307 


Deficit attuale L. 11.814.945 


VARIAZIONE AL BILAN- 
CIO AL 14/2/97 pubblicato 


‘ sul n. 6 


Alla voce ABBONAMENTI 
aggiungere: QUERCETA: 
Andrea Baralla, 75.000; 
PARMA: Gianni Furlotti, 
75.000. I totali non cambiano. 
NOTA 
AMMINISTRATIVA 

Ci è pervenuta una ricevuta 
di versamento di Lire 60.000 
effettuato il 30/1/97 dall’ Uf- 
ficio Postale di Novate Mila- 
nese privo del nome dell’ab- 
bonato. L'interessato è pre- 
gato di contattare l ammini- 
strazione. 


CONTRO “AVIANO 2000” 


‘‘. A tutti coloro che vogliono la pace e rifiutano la violenza, 
a tutte le associazioni, i comitati, i collettivi e gli individui che 
- si impegnano nella pratica antimilitarista, ambientalista per 
un recupero socio-ambientale e culturale del territorio 


.. “Popo la notizia dei primt x 
«© mesi dell’ anno SUOrso, rela- 


tiva al piano di ampliamen- 
to e potenziamento della 
‘ base USA di Aviano, che ne 
farà la principale base NU- 
CLEARE Europea (proget- 
to “Aviano 2000), si è co- 
stituito il Comitato Unitario 
contro Aviano 2000 che rag- 
gruppa associazioni e citta- 
dini di varia ispirazione ide- 
ale (pacifisti, libertari, am- 
bientalisti). 

L'obiettivo comune che 
unisce il Comitato è l’oppo- 
sizione all’ampliamento e 
alla presenza ella base stes- 
sa. Il Comitato ha, fin dalla 
sua costituzione, organizza- 
to iniziative di sensibiliz- 
zazione e mobilitazione del- 
la cittadinanza per il recupe- 
ro socio-ambientale del ter- 
ritorio occupato dalle forze 
armate (USAF e non solo) e 
per la tutela dei diritti fon- 
damentali alla salute. 

Dalle assemblee pubbli- 
che, con relazioni sull’im- 
patto ambientale, alle impli- 
cazioni USA sul traffico 
d’armi in Friuli (vedi ex Ju- 
goslavia) e ancora denun- 
ciando l’ambiguità delle for- 
ze politiche che non aderi- 
scono né appoggiano il Co- 
mitato Unitario contro A- 
viano 2000, ma preferisco- 


Meno salario, meno garanzie, più ore di lavoro, 


| più flessibilità 


ROVESCI ARI 
MODELLO SOCIALE 


di Dalla 1% or 


prospettiva, solo un’azione 


`. ‘efficace e forte in. difesa-del 
salario e delle’ garanzie sò-" 


ciali pone le condizioni per 
difendere l’occupazione. 
Su questa prospettiva 


‘FEDERAZIONE ANARCHICA ITALIANA ADERENTE ALi'INTERNAZIONALE DI FEDERAZIONI ANARCHICHE 


ng delegare il. problema ai 
“’sindaci, che hanno a loro 
volta ridotto la questiorie in 


termini economici, appellan- 
dosi.alle casse dello stato. 
Ora che hanno ricevuto le 
“promesse” dal ministro del- 
la difesa Andreatta hanno 


“pubblicamente sospeso la 


protesta e augurato un “wel- 
come USA” assieme ai se- 
guaci commercianti e im- 
prenditori. 

E’ di quest’ultimo perio- 
do la notizia di un altro pro- 
getto di ampliamento, quel- 
lo che interessa la base ame- 
ricana di Sigonella: a metà 
ottobre il Dipartimento del- 
la difesa degli Stati Uniti ha 
assegnato l’appalto dei la- 
vori di ampliamento della 
grande base siciliana, prin- 
cipale complesso militare 
della marina USA in tutto il 
mediterraneo (vedi nuovi 
obiettivi dell'Alleanza at- 
lantica). 

Ed è proprio di fronte al 
rilancio della presenza mili- 
tare (americana e non solo) 
nel nostro paese che credia- 
mo opportuno proporre un 
incontro regionale allargato, 
per rinforzare le voci del dis- 
senso che oggi sono rappre- 
sentate da tanti comitati e 
associazioni sparsi su tutto 
il territorio nazionale e co- 


UN 


vanno valorizzate le lotte di 
resistenza che in varie azien- 
de e categorie si sviluppano. 


Nello ‘stesso tempo” cresce. 
‘ l’esigenza di una critica ge- 
‘nerale radicale delle attua- 
' li relaZioni sociali, 


di un 
modo di produzione che si 


struire, un. coordinamento - 


più determinato per. rilan- 


ciare la lotta al militarismo 


e per la salvaguardia del- 
l’ambiente. 

Futuro obiettivo sarà, 
considerato che il problema 


non può essere ridotto a °° 


localismi, organizzare un 
momento di confronto sul 
tema delle basi militari stra- 
niere in Italia, da tenersi in 
Friuli il prossimo autunno. 
Proponiamo quindi, come 
prima scadenza, una riunio- 
ne Sabato 22 marzo alla 
Casa del Popolo - Torre di 
Pordenone, ore 15 per defi- 
nire i successivi appunta- 
menti del 25 aprile e 1 mag- 
gio, in concomitanza con la 
mobilitazione dei compagni 
siciliani contro la base di 
Sigonella. 
Comitato Unitario 
contro Aviano 2000 
Comitato 418 (Sacile) 


Per contatti e informazio- 
Bi; 

Comitato Unitario contro 
Aviano 2000 

c/o Circolo “E.Zapata” - 
C.P.311-33170 Pordenone 

Tel Lino 0434/960192 - 
Tel Bepi 0434/550249 

Email: Cirezap@iol.it 

Email:Tissino@mbox.vol.it 


sviluppa solo distruggendo 
ricchezza sociale, vite uma- 


. ne, conquiste dei lavoratori. 

Su entrambi | j piani suac». 
cénnati c’è molto dà fare sia.. 
a livello nazionale che inter- — 


nazionale. 


CMS 


Aria pesante a Milano 


Comunicato stampa del Circolo 
Anarchico “Ponte della Ghisolfa” 


L’anarchico Pietro Valpreda è stato fatto oggetto nei 
giorni scorsi, di pesanti minacce telefoniche. 

In una di queste telefofiate lo si è minacciato di morte, 
in un’altra si fa riferimento ad un presunto pedinamento in 
atto nei suoi confronti. 

Questi fatti accadono in concomitanza, non casuale con 
il tentativo, in atto di riscrivere la storia dei movimenti de- 


; gli, anni ’70. 


‘Sia ben thiaro che noi non doo. la guardia. | 
- Per informazioni chiamare Mauro Decortes c/o libreria 


‘vitopia tel 29003324. 


‘Circolo Anarchico “Ponte della Ghisolfa” 


Quaderni Dior 14 
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